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Nicola Leblanc, nato ad Issodun nel 1753, chirurgo 
della casa d' Orleans prima della rivoluzione , è spe- 
cialmente celebre per l' invenzione di un processo per 
l'estrazione della soda dal sai marino. 

Non prima dei 1784 cominciò le sue ricerche, e 
verso il 1790 la sua scoverta era già passata nelle 
officine dell' industria , ove la sua felice applicazione 
produceva vistosi guadagni ad operosi e diligenti in- 
dustrianti. 

Parlar dunque della grande invenzione del Leblane 
e delle estesissime applicazioni che a ricevuta in tanti 
svariati rami dell' industria in generale , sarebbe cosa 
perfettamente inutile, poiché a tutti è noto di quanta 
importanza sia la soda ai nostri giorni , e come essa 
tenda giornalmente a sostituirsi alla potassa nelle arti 
e nell'industria, sicché la sua fabbricazione e la sua 
consumazione^ più o meno grande possono servire per 



4 



valutare l'attività industriale di una contrada e forse 
d' una Nazione. Senza soda non vi sarebbero ne vetri 
ne saponi. 

Pur tuttavia il processo inventato dal Leblanc per 
ottenere la soda artificiale è lungo , fastidioso e di 
molta spesa, ed il prodotto che se ne ottiene è im- 
puro, anzi impurissimo. 

Or queste considerazioni il sottoscrìtto à avute in 
mente continuamente noli' intraprendere una serie di 
ricerche su tutto ciò che vi è d' importante nella con- 
trada dei Maronti nelT Isola d' Ischia. 

Cola difatti vi è un maestoso fenomeno di calore 
naturale vulcanico , per 1' estensione di circa 40,000 
metri quadrati e della forza di 50" a 1 50° e più gradi 
termometrici; e v'c altresì nei dintorni di questo 
suolo riscaldato una quantità di terra coverta di fio- 
riture bianche , che i naturali del luogo credevano 
che fossero sale di cucina, ed altri anno creduto ni- 
trato di potassa o nitro cubico, mentro esse non 
sono altro che carbonato di soda misto a poco solfato 
di questa base ed a pochissimo cloruro di sodio. 

Queste fioriture erano già state osservato dulia più 
remota antichità. Infatti uno scrittore delle cose d'Ischia 
ne parlava 300 anni fa, descrivendo le dette fioriture 
quali adesso sono e credendole sai nitro. 

Queste osservazioni ci dimostrano che la produzione 
di tale sostanza è antica, e che sebbene essa sia solu- 
bilissima nell'acqua e sparsa su vasta superfìcie, pur- 
tuttavia la terra ne contiene in tanta quantità, che 
come la pioggia la scioglie viene sostituita novella- 
mente, sicché in vero quel suolo apparisce in modo da 
sembrare coperto di fioccosa neve. 
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Che le fioriture bianche di questa terra sieno car- 
bonato di soda, si dimostra trattandole con un acido 
qualunque, perocché si vede allora subito un'abbon- 
dante effervescenza d'acido carbonico; e sì può estrarre 
il detto sale con una semplice lissiviazione della terra 
stessa; onde filtrando e concentrando la soluzione si 
hanno i cristalli di carbonato di soda che sono nel 
recipiente di rame nella pubblica mostra 

Disseccando le acque madri di questi cristalli si à 
il carbonato di soda secco, che si vede nel recipiente 
di cristallo nella medesima vetrina. 

Come mai a potuto originarsi e formarsi questo 
carbonato di soda? È noto che il calore ed un'azion 
chimica continuata possono invertire 1' ordine delle 
leggi dell'atomicità dei corpi. Ciò premesso, si può 
bene avventurare la spiegazione di questo fenomeno, 
e si può dire t-lie essendo quelle terre formate dì ar- 
gilla, di tufo vulcanico, di quarzo e ciottoli di lave 
feldìspatiche, di cui l'Isola abbonda, nonché calcare, 
gesso ee. con 1' azione dell' acqua del mare spintavi 
da tempestosi vortici e da furiosi marosi, che in quella 
lunga spiaggia non mancano, quelle terre s'inzuppano 
di cloruro di sodio , il quale con l' azione del tempo 

«fogliata del carbonato di soda eoa ripetuti lavamenti , non fa più ef- 

1) limito ili calce, elle aveii-e potuto in nunli'lir' nimln rafforzare l'effcr- 
ve.,ei;uza proiliu'.a dal .■lìlIm:iìi1<i ili -min; i- i-oiiviilldn. imiìtre l.i, spiega- 
zioni; dilla tlidi.i forum ji mie ili-] rarlirmato .li nuda, am In i.'iirii|m-iziijue 
d;l carbonato ctliareo iMU terni enn il cloruro di -iodio dell' acqua 
dol mare, non enscinlii impililo n arii-lie pnituliilir die in una terra vul- 
canica , coma quella che circonda i Mntonli , mancasse il carbonato di 
calce, almeno io piccola parte. 
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e del calore vulcanico del suolo, in contatto col car- 
bonato di calce delle terre si scompone dando luogo 
alla formazione del carbonato di soda e del cloruro 
di calcio : il primo si mostra in efflorescenza per sua 
proprietà caratteristica, ed il secondo resta disciolto 
nella terra. 

Ora se e vera l' interpretazione dì questo fatto, se 
infine à luogo in questo modo la formazione del car- 
bonato sodico nelle terre vulcaniche dei Maronti in 
Ischia, chi sa se non si riuscirà nel medesimo intento 
facendo un miscuglio di carbonato di calce e di salo 
marino ed abbandonandolo per qualche tempo all'azione 
della temperatura di 150°? E se ciò si verificasse, quale 
rivoluzione non si porterebbe nel mondo industriale 
con un simile ritrovato? Quale immenso avvenire non 
sarebbe riserbato al futuro stabilimento salifero da co- 
struirsi nel littorale dei Maronti in Ischia 3 Quello che 
però non si potrà negare è, che nessun chimico si è 
ancora trovato nelle condizioni in cui si trova il sot- 
tosegnato, nel tentare questi esperimenti. 

Per quanto e noto alla scienza , un fenomeno , di 
simil natura non si è verificato se non che in Egitto, 
e nella stessa guisa che si crede formarsi il Natron. 

Il Piria così si esprime a questo riguardo nella sua 
opera: , Il natron viene sopratutto dall' Egitto, ove 
„ trovasi alla superficie dui suolo in forma di fioriture 
„ o di croste saline, ed è prodotto dall'evaporazione 
„ spontanea delle acque di alcuni laghi. Tale sostanza 
, è uu miscuglio di carbonato di soda, solfato di soda 
„ e cloruro di sodio. Pare che il carbonato di soda 
„ derivi dalla decunrposizioue che prova il cloruro di 
, sodio in contatto del carbonato di calce ; mentre 
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„ risulta dalle sperienze di Scheele, che questi due 
„ corpi si decompongono reciprocamente, producendo 
„ cloruro di calcio e carbonato di soda. „ 

Nel caso presente la natura e là a mostrarcene l'e- 
sempio: il carbonato di soda, nelle condizioni in cui 
si trova, pare che non si possa formare altrimenti che 
come ai è detto di sopra. 

In questo stato di cose sembra che il Comitato pro- 
motore, con cui il sottoscritto ha avuto l'onore d'as- 
sociarsi, composto del sig. Commendatore Antonio Spi- 
nelli dei Principi dì Scalea, del Principe d' Ottajano, 
del Generale Dei-Carretto, del Cav. Enrico Pianeti e 
di altri, come dal resoconto stampato a questo riguardo 
si rileva , può esser certo d' aver nei Maronti come 
una miniera di carbonato di soda da utilizzare senza 
spesa di combustibile. E quale importanza abbia un'in- 
dustria di questo genere nello stato attuale dei pro- 
gressi delle arti e delle scienze specolatìve, ognuno lo 
intende e lo vede da se. 

In quanto al sale dì cucina, che si trova nella me- 
desima vetrina col solfato di soda, col carbonato di 
magnesia e con L'assido di magnesio, essi sono stati 
ottenuti dal sottoscritto con un processo nuovo in que- 
sta specie d' industrie , che è il seguente : Sollevata 
l'acqua del mare con mezzi meccanici al di sopra del 
suo livello ordinario per un metro, si e fatta prima 
depositare, e di p >i per differenza di livello si e fil- 
trata in appositi apparecchi , si è precipitata con car- 
bonato di soda ottenuto dalle sopradette terre ; per 
avere un prodotto maggiore l' acqua di mare si è ri- 
scaldata; allora il cloruro di magnesio ed il solfato di 
magnesia contenuti nell'acqua del mare sono stati 
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scomposti , e si b formati carbonato od idrato di ma- 
gnesia, che s 1 è precipitato ed è rimasto in soluzione 
cloruro di sodio e solfato di soda ; latto colare il li- 
quido soprastante, si e raccolto il precipitato, si è 
lavato e si è disseccato, indi stacciato si è messo nella 
vetrina sopradetta. 

Col carbonato di magnesia calcinandolo si è ottenuto 
l'ossido di magnesio die ò egualmente riposto nel re- 
cipiente di cristallo nella medesima vetrina. 

L' acqua di mare sceverata dai sali di magnesia ed 
aumentata di sale di cucina, per la trasformazione del 
cloruro di magnesio in cloruro di sodio, in contatto 
del carbonato di soda, nonché del solfato di soda per 
la stessa causa , si è concentrata a 30 B. in recipienti 
adatti, e si è ottenuto prima il sa! marino, e poi dalle 
acque madri di quesito spingendone la concentrazione, 
si è avuto il solfato di soda, il quale è nella mostra 
con le tre differenti qualità di sai di cucina. 

I sali di potassa, i joduri, i bromuri alcalini e ter- 
rosi, e quindi il bromo ed il jodo, che essi contengono, 
si possono avere variando talune coudizioni del sopra 
cenuato processo. 

Negli atti dell'Istituto d'Incoraggiamento di Napoli 
è depositata una lunga memoria su tale argomento, 
e all'Accademia Beale delle Scienze di Napoli si e data 
partecipazione della stessa per farne prendere priorità 
ed apposita nota. 

Angiolo Ranieri 



Dlgliized by Google 



